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'Eminentifsimo, eRcue, 
rendiTsimo Signor Car- 
dinal Doria, hauendo 
Tempre con fomm^e- 
fiderio procurato d'introdurre nel 
fuo diletto Populo la difciplina 
Chriftiana, e perfetta riforma di co- 
ftumijfopra ogn'altro hà dimollra. 
te quefla fua Paftorale vigilanza , e 
zelo verfo le Monache Regolari, 
dedicate à Dio nella fagra Religio-* 
ne, ordinando, che di continuo fof 
fero con ogni diligenza vifixatCj La^ 
ondehà in diuerfì tempi fatte varie 
ordinationi , affai necefTarie per la 
conferuatione dell'antica difciplina 
Regolare . E perche fin'hora fono 

andate difunite,efparfc*,haueS.Em. 
ordinato, che fi mandino alle Stam- 
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pelacelo con maggior diuotionefòf 
fero da tutte riuerentemete riceuu. 
te, e ccn diligenza ofleruate . Non 
fonoqueflie nucue Ordinationi,ma 
IJWedefìme di prima, doue, ben_ 
che fia ftataleuata da S. £m, la pena 
di fcomunica in alcuni cafi , che in 
altri tempi fu giudicata necelfaria 
reftanoperò l'ai tre,com e dalle dette 
Ordinationi, hor (lampate fi vede- 
ranno- Comandando, che pari- 
mente s'olTerulno dalle JMonache li 
Decren del Sagro Conc. di Trcto 
Bolle, e Moti propri/ diSomi Pon* 
tefici, Conflituiioni fincdali, e la 
Regola, che ciafcheduna profelsa 
nella fua Religione « 

or: 



ORDINATIONI 

PER LE MONACHE HEGOLARl 
della Ciicà di Pi^LbKMO, 
c fuaDiKcfi- 




Rimicramenrc ordina 5ua jit^ d'aprU 
Eminenza , che tanto la_. 
Chiefa, quanto li P arlatorio 
non s'aprano la matiira-t 
auanii giorno, da icra al- 
l'Auc Maria U !crriro fu^ 
bito le gradc , c le porte di fuori , dande fi le ^ . 
chtaui de Ila C hit la aila Supcriore , e quella p^/icMotW 
della Porta del parlarono n confegniinira^ UdtutioUr- 

... rj i rr uanlanoac. 

rorliperxna coi hd nie ,e viiiLoia,auc. 
gnatadal V^ifitatore> 

z La mortadella Claufura fi ferri lanette chavid.ìU 
condueihMui diftViéti.vna delle cuali llarà r/V'*^^;^ 
in nnaf odi Ila Madre, e l'altra u icrbcra^p. fi di elahot 
predola Poninara più anrica di prcfelMone, 

3 ilgioinob porca della Claufura fi fer- 
ri con la chiaue di dentro lolamentc, la qua- ch\iufd ffj 
le trpoh, vi a delle rornrare,nefi5prii ole 
pone le non lai anno prclcnti tutte cuc lo •/ ■ '-^no. ^ 
Purtinare : c c^iiandc per qualv he caula-» 
acc^llaria occorre aprire^ non ardila, hi no le 



u Ju Monache d accoftarui fi per vedere cofa alj 
porta effcndo cunamofi, opcr parlare co alcun huomo, o 
^^^^ ' donna , (beco pena di ftare rinchiufà in Cel- 
la per qael ce n po , che parerà al Superiore j 
alla quii pena incorrano ancora le Porcina • 
J0 re, ieThaueranno pcrmeflo, ònonThauc- 
ranno fkcco incendere alla «Madre . 

éf Le porce, e le ruocenon reftino mai 
u^hnJ^m ilg*o*"i^o lenza Porcinara , ctiam quando fi 
pecunodae, mangia . La ruaca della Sagreftia fornice le 
Mefle fi ferri , e la chiaue fi cònfcgni alU 
Madre . La Porcinara, ò Ruocara, à chi lot * 
ca lafcccimanadi chiamare, non fi occupi 
in lauorare, ò in alerò eflT^rcicio, acciò fia 
(òilccita in clìiamarq le Monachc,che fàran« 
Wuna prrfo. dimandate alle grade. 
n4pjrticoiare 5 Niuna Monaca, ò altra commorancc 
^dì^ide^cm Monadcro ttnghi c hiaui di Grade , Có- 
fefsionait, o tcflìonali, ò Ruocc, c molro meno della por • 
la j ma quelle liano continuamente porcate 
con buona cullodia dalla Supcriore , Sagre- 
ftanc, Ruotare, ePortinarc, ognVna con- 
forme al /uo officio, lenza mai la/ciarle in 
luoi^o alcuno , (otio grauilsime pene . 
S'oS ^ Leponclk' ddli confcllionali , della 
f LomtMtonc Comunione* e quelle donde cleono h palij 
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per la Chiefa fiano continuamente ferrate , 

mentre non vi è ncccfsità di loro . La por- 

tclla della Comunione ftia fèmpre ferrata pom//<i 

con due chiaui difFcrenri , vnadi dentro, c 

l'altra dalla parte di fuori^qucfta di fuori fta* pl^H'io^luoM. 

rà fcmpre prelibai ConfefìTorc. 

7 Le Monache in tutte Tattioni publi- ^nftaneprs^ 
che, e comuni Tvna preceda all'altra lecon- "fXoghlT 
do il grado deirantichità della profclsione, 
così nel Choro , Capitolo , c Refettorio, co- 
me anco nelle Confcflioni, e Counioni; 
llando però fenapremai tanto le Nouitio, 
quanto l'Educande in luogo fèparato dalle 
Monache . La mattina però della comu« 
nione H dia luogo di confefTarfì, e comuni» 
carfi auanti ogn'altra à quelle Conuerfc, 
che fanno la (ettimana, affin che pofTano 
attendere più fpedicamente à gli cflercitij 
dclMonaftero. 

9 NiflTunapcr/bna comorante nel Mo- p'^^^J^^f^ 
naftero-,fia Monaca, Kouitia, ò Secolare, liccn^^é. 
ardifchi parlare fenza licenza in (critco del 
Vifitatorc , purché Ca per canfà vrgcntc , c 
cognita, eccetto non roderò parenti in pri- 
mole fecondo grado: con Ji parenti in primo 
grado fi permette parlare ogni quindici 

giorni. 
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giorni con la portella aperta j e con quelli 

diiecondogradonopolfino parlare prima 
d'haucre paffato almeno quindici giorni co 
la portella ferrata , e tela dietro calata^ j 
Prohibendofi à tutte di parlare in tempo 
delliDiuini offici, Meffa cantata, Predica, 
Auuento, Quare fima , Natiuicà del Signore 
con le tre Fette fcgucnti,Pafquadi Refurret-' 
rione con le due leguenti , Pcncccofte eoa 
le due (egaenti, Fette del Patriarca , eJel 
Santo titolare della Chiefa, Fefte delle Sate 
Patrone della Città,cioc S.Chriftina,S.Nin- 
fa, S. Agaia,S,Oliu3,eS. Rofalia, li giorni 
ni delle Rogationi , in quelli Monallcri 
pero doue anderà la Procefsione , finche^ 
finilcono le MefTc : e finalmente tutte [c voU 
te che farà elpofto il Santifsimo Sagramcto , 
JUa quella prohibitione fono efenti le Ruo- 
tare, Sagrelhne,Cellerarie, Portinare, Spe- 
llali, 5c infermiere, le quali potranno parla- 
1 c* con ogn vno in cofe atdnen ti a* loro offi* 
Ct. Tutte quelle, che tra/grediranno quej 
U:*Ordmationi, Cane in pena di ftarc (e- 
qudtrare in Cella per duemefì, & altrc^ 
prnc arbitrarie conforme la qualità dell'cc- 
ceiTo. La :>upcriore| e (gradare, che lo 

per. 
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permetteranno, fianofbfpefed offici, e di 
voceattiua,e palsiuaà noltro beneplacito. 

9 Nelli Confefsionali non fi parli con ccnfej^ 
altri, che con li Confcffori, e di cofe attinen fienali fi 
ti alle confcienzc, gli altri negotij li trattino 

da tutte nel Parlatorio comune, doue non 
pofsino andare (ènza licenza della Madre, 
ancorché haHefTcroda parlare con paréti in 
primo grado, e con lafsiftcnza delle Afcoli ^fc*Udtrici 
latrici, le quali non patiranno, che li parli yade quandi 
tanto (ecreto, che effe non intendano , ò che P^^^^^ • 
fi dica, ò vero fi faccia cofa indegna di feruc 
di Dio, in qual cafo fiano tenute riferire alla 
Supcriore tutto quello, c'hanno intefò, ò vi- 
fto.nelrcftos'offeruino le conditioni poftc 
neirjrdmaiione precedente n.8. 

10 Perii Monattcro non lipcrmetca, 

che camini lecolare alcuno: ancorché fia il ^'''•'P'^ÌI 
Confe(rore,o il Medico,lenza la compagnia ^^-^cconypa- 
di due Monache , di età matura , e di fegna - ^'^^^^la . 
•lata bontà, Tuonando (empre vn campanel- 
lo, accioche ogn'vna fi ritiri per non cfl'erc 
veduta, e l'accompagneranno fempre , fin- 
che elee fuori , fenzamailafciarlo. 

/r Entrando fecolari nel Monaftcro iiucminife- 
•er qualche (eruitio , nongU lafcino entrare 

B con i' 
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co arme, ma glie li faccino lafciar fuori,& in 
compagnia loro aGiltano continuamente 
due Monache anziane con vn campanello, 
come (i e detto di (òpra, le quali ftiano in 
luogo deceme,e feparato da loro, tanto, che 
non li perdano di vi/la, ne pollino (èco con- 
fabulare. 

Monuhcnon il M-Htrc nclli Monaftcri daranno 
Itnilpffl^l operanj, le Monache ftiano tutte ritirate ,c 
niffana prefìama parlare con detti operanj, 
ne ttare m bro conuer/acione à vedere , e ta- 
cendo alcrimcnce, (iano tenute T Accompa • 
gnatrici mandarle via. 

mommi fr Finito il negotio per Io quale qualche 

(ccolarc ha entrato nelMonaftcro, TAc- 
fmonlnc. compagnatrici l'habbino da ritornare f cr 
TQ. la medefima (Irada , & in modo alcuno lo 

conduchino per altra ftrada, per curiofamc- 
tc fargli vedere lofficinc , ò altri luoghi del 
Monaftero . 

nófidia dà ' * ^^'^ perfone, che per qualfiuogliaJ 
caufa ncccflkria entrano ne* Monafteri, no 

Vfiwto^^^ gli dia in modo alcuno ne da mangiare » 
ne colatione, ne cofà di zuccaro» ò altro rin- 
frcfco dentro il Monaftero, e che ogni mefc 
la Superiore ^bbi da pigliar licenza per le 
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perfonel c hàno da entrare nel Monaftcro r 
I / Non lafcino entrare [per la porta, ò 
per la ruota Figliuoli di qualfìuoglìa età Ci irm. 
foflcro, conforme lordine della Sagra Con- 
jregatione , e tutte quelle pcrfone , che lo 
permetteranno faranno punite ieueraméte • 

1 ^ Alle donne illuftrì , c principali, che ^ D^eittu: 
con Breue del Sommo Pontence entrano np dètro.ijchi 
fielli Monafteri j s ordina efprcflramente alla l^^^^^^f^l;^ 
Supcriore, che le debba licentiarc prima^ - 
deli' Aue Maria,acciò non fi prcterilchi lor- 
dine di ferrare il Monaftcro allliore fta- 
bilitcL^. 

^ 17 Niuna pcrfbna s'ammetta nel Mo- fi f^- 
naftcro per Monaca, oper Educanda, che sèza/ededci^ 
prima non moftri fede del Parocchiano di ^^^^^fi^* 
cflere ftaracrefimata , ò vero cotti per tefti- 
moni autentichi della noftra Corte Arci; 
uefcouale. 

i8 Alle pcrfone commoranti ne*Mo. j^h fi im* 
nafteri non fi permette in modo nefliino di f"*"'/ 
tener Cam , Siraie, Vcelli , Pappagalli , e ii- n, ^c. ^ 
mili Animali, ne meno lafciarii entrare per 
pochifsimo Ipatio di tempo , fotto pena alli 
transgrcflbri d'andare per tre giorni fenza 
vcloi Pcrò^ftiano auucrtite le Ruotare, e 

h t Por* 



Porcinàre, che (bmiglianti animali inparla« 
torio non entrino , ne accoftino all« grade. 
€hitjrre,Vn. ' f Si prokibifcc i tutte le perfone com- 
tijeTdmbo- moranti nc'Monafteri difìionarc Chitar- 
rc,TamborcIli,Liuti,cTiorbe,cdigiuocaJ 
re à giuochi non conucneuoli à luoghi rcli- 
[iofi^ (otto pena di fare vaa difciplina pu« 
Jica^ • 

comrdit^ IO Si prohibifconoparitnente tutte (brti| 
le^^^f!^éUri diComcdie, Tragedie, cRappreftntationi,' 
froibiiritt. Ycftimcnti fecolarefchi, raafchcrc, ò faccio* 
letti in faccia, ne che /òpra l'abito della Re- 
ligione portano mettcrui fòrte veruna di vc- 
fte fecolare^ ò altra forte di panno . Ne che 
inoccafìone di ricreatione fi cantino can« 
zone profane, ò aliene dalla conditione^ e 
profcllione di Monache , ma (pirituali, con 
iflromenti non prohibiti , ma ò con Cita- 
bali ò con Spinette, & in luoghi appartati , e 
leciti>acciò non (ìano incefi fuori da'iècolarì. 
1/ Nópofnnoperquainuogliacaufafàre 
^^àu!!Iwl ^o^^^j lunainarie, fparatine , ne fomiglianti 
èt^mtm: publiche attioni , {otto pena alla Superiore l 
che lo permetterà di (ufpcntione d'offitio, 6c 
alle trafgreflbri di mangiare per tre Venerdì 
pane ^ ed acqua in mczo il Kcfettoiio. 

%% Le 



»i LeCclIc,ò;luSgWdìlertò;chcvachc. c^^±f^ 
ranno,s'habbino(li dare fecondo 1 antichità anjUmtà. 

della profeflìonc . ^ , , 

, j Che niuna poffa dormire co va altra hm^oA 
in vn'iftoflb letto, ancorché foflcro forclle,o Q^^t, 
•arcnti in qualfmoglia grado, totto pcna^ 
alle Monache di priuatione di voce attiua, e 
paflìua, e per lei racfi non portare velo , ne 
pianelle , & alle Nouitic , e perfonc fccolari 
di non accoftare alle grade per vn'anno, & 

altre pene arbitrarie- ^ umptieu- 
»4 Laferaall'AucMaiiasaccenderano ^jt^tr iim. 

lampade per li dormitori, così delle Mona- mmi, 
che, come delle Nouitie, & Educande,e fuo- 
natala dormitione ogn'vna fi ritiri al lùo 
luogoconmodcfca,efilcntio. 

%i L bore dclh diurni Offici,dcl magiare, 
'(deldormircfianodeterminate ,eftabilite 
Id vn certo tempo. Iccondo la varietà delle JJ^jj„. 
ftaggioni,ncfenzagrauf,c publicacaufa fi 
•oflano trasferire,© antecipare. 
^ x( Delle cole graui fucccffc nel Mona. <j$J^Ì, 
fiero niuna ccn.n ciane incflo pofla trat- „^„ft m*r 
tarne con Stcolaridi fuori, tuttochcCano »»/tfli«#/«#i 
padre, c Macere, accio i ódiaroairmiraiio 

oc. ò Icandalo, lotto pcii* alliuagttflori 
' • - ' di 
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di non accoftarc pc^ tre mcfi alle grade \ 
' X 7 Per Icuarc ogni Icrupulo che pocefle 
inquierarc le confcieBze delie Monache cir- 
ca lofleruanza del voto delia Santa Pouerf 
tà,hà Sua Eminenza determinato dichia* 
rare la fiia intenrione,e chiaramcce efplicarc 
come fi dcuono diportare le Monache in 
qucfto particolare , regolando con quefto 
tutti gli Ordini dati in diuerfi tempi intorno 
àquefta materia, fuor che quelli, che fono 

circa li ConfelTori . 

Primieramente ordina , che niuna \Ao\ 

naca delli Monafteri di qucfta Città di Pa- 
lermo, e Tua Diocefi pofla donare cofa aicu; 
na dei Monaftero ,òdi quello che tengono 
con licenza de' Superiori per v/o proprio, 
fenza licenza della Madre, la quale non po- 

VùìTA dare li. tra darla le non per tari lei , oc al più vna^ 
fHUmfe!'^ volta il mefe, e paflando detta fomma rico». 

reranno al ViCtatore , il quale potrà darla 
dì di^t^i per due Scudi tantum due volte l'Anno al 
due^ volita pili; e pafTando detta fomma, ò detto numd- 
ro di due volte, fi douerà ricorrere à S. £«. 
auertcndo, che in ogni cato dcuono nomi- 
nare le pcrtone, & clprimcrc le caule . 
Di più ordina, che quando in poterò 

d'ai- 



d'alcuna Monaca vcranno danari depo fi ta- 
ti fcnza trasferirfi dominio, ne in loro, ne 
meno nel Monaftero, ma (blamente per 
(penderli in fcruitiodclli fteffi padroni tie. 
poetanti, cafo che di volontà , e confenlo di 
detti depofirantipotefle la Monaca dcpcfi- 
tariafpendcre qualche fomma in altro fcr- 
uitio, chedcldcpofirantc, douerà fpenc^trla 
per v(ò del Monaficro, ò dt Ha C hieia, ò del- 
ri nfenraria , ò c ella Comuni*. à , e volendo 
applicarla afe ftcfla s'intenda di poterlo fare 
in quelle cofe tantum , le quali farebbe obli* 
gato fommmiftrarle Tiftcflo Monaftero per 
tutti bilogni, come vediti, medicine, e cofc 
fimili, e volendola applicare in co/e ftraor* Danuridef^ 
dinarie di gufto proprio, fiaobligata ì farlo 
con le prclcritce limitationi , cioè che per la dtreftnzj li- 
valuta di tari fei fi faccia con licenza della 
Madre Abbadeffa,e per maggior valuta ri- 
correranno al Vifitatore , la quale la darà al 
modo fopradetto fecondo 1 ordine generale, 
ò particolare di S. E. & il medcfimo s oflcf 
uerà nello Ipendcre, e donare tanto delh da- 
nari, che s*ha: no rifcruato nelle renuntio 
fatte auati la profeflione) quitodelli danari^ 
che per qualunque modo le per ucr ranno. 

Per 



Perqueft'Ordincnon s'incenda deroga? 
' tà la licenza conccfTa nelli Sinodi paflace di 

poter dare vn feudo ciafcuna Monaca nelle 
fcfte di Re(urretione,e Naciuità del Signore. 
AlconfèiJore, E per duc Volte 1 anno fi potrà dare alli 
^^ocatt , e Confcflbri, AuuGcati.c Procuratori del Mo • 

Tro:uraton ^ ' ' 

quiitro feudi nallcro a ttomc di tutco il Conuenco, pure 

Kww!*'^'^' che non pafli la {bmma di quattro feudi per 
ogn*vno di loro per ogni volta, e larà nelle 
fudette fefte di Refìirrettione, e Natiuità del 
Signore . 

Si Tosinoli. Si concede ancora, che pofla ciafcuna 
""i^'ccV^^^^^^ Monaca con licenza della Madre AbbadefTa 
Ucfnx^ della operare cofe di Zuccaro, ò cofe fimi!i,quan- 
. do ne faranno rich efte, purché fi faccia 
fenzaintereflcdel Monillero, ed à fpefè di 
chi le richiederà, eci ettu indo il tempo del- 
l' Auuento, e Quarefima, giorni di fefte , ed 
fiore dalli diuini offici: E voleS. E. che 
quell'ordine s'offcrui Icttopcna alle trafgre/- 
lori di priuatione di voce attiua, e paffiua-* , 
di fufpentionc delli offici, che hauertnno, 
c di non accoftare alle grade per quel tem* 
po, che S. E. difporrà^fecondo la qualità del- 
rcccefTo, 

18 Alcune perfone fogliono mandare 

ad 
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adapparecchiareleloro viuande nelli MoL nuande dì 
«aftcri, il che rifili ta in grauc difturbo della SecoLrmcnfi 
nona ollcruanza regolare , per canto sor- neMond^, 
dina y che di quà inanzi niffuna Monaca Ci 
pigli cai carico 9 foccopena di efTcre grauc* 
mente punita. 

2 9 Nelli Monaftcri , douc s'oflerua la_j Monache 
Regola dcirOrdincdiS. Francefco di Pau- w^tr'/ca 
la, niflTuna Monaca ardifchi fare cofc com- ^Jp'^^^^^^ 
meftibili di Carne , ò Laccecini per perfone cofidt^car^ne 
fuori del Monaftero, ftante eflere contro 
rinilituLo del loro Santo Patriarca, (otto pe* 
na di non accodare per vo'anno alle grade • 
30 Le rendite particolari delle Mona* 
che fi cfjgeranno dall'E/attore ordifiariodcl p^f^lUrif 
Klonaflero , al quale fi faranno tutte le pro« 
cure, & il danaro, che entrerà fi habbida^ ' 
mectere in vna cafTa di tre chiaui, e (i (criua 
in conto à parte in va libro, doue parimen.* 
te fi noterà quel danaro, che con licenza^ 
della Madre fi /penderà in ieruitiodi ciafcu* 
na Monaca: ordinandoti alla Siiperiore,che 
tal forte di danari entrati per conto di ren. 
dice particolari non fi (pendano in altro ef. 
fètto^ ò leruitiodel Monaftero fenza licenza 
dei Vifiiacorci ma fi tenghino per proui* 

C fio. 



fionc di quelle Monache, alle quali fono fta» 
tiaflègnaci. 

'Limortnada $1 Niuna delle comraoranti nclli Mo- 
chidiftéfata. nafteri pofTì dare cofa alcuna del Monaftc- 

ro per elemofina , k non quella , i cui e fia- 
ta data la cura dalla Madre, diftribucndo 
folamente quella liraofìna, che rordinerà,c 
niente più, (otto pena di ftarc (equcftrata 
in Cella per quindcci giorni. 
np^t pyelìino J i Non ponTino predare argenti, para- 
w^'rf^^"" nienti, ne altra robba del Monaftero fcnza 
licenza in icritto del Viiìratore. 

SS 3i Non fi poffino predare danari, ne 
fi piglino rob. prendere robbc in credenza fcnza licenza 
^ del Vilitatore. 

^nferuZ^ ' ♦ ^^^^^ ^^^^^^^ Conucrfa fcrua à Mo- 
erfonc yarti . naca particolare fenza ordine e/preflo delia 
ioiaru Superiore, la quale conofciuta la necelficà, 
lediacon ognicharità rimedio. 

Cerciddlc r» • i ^ • i 

CtllfduevoU 3 5 Faccia la Superiore iniieme con la 
fc l\4mio. ^ Vicaria,eZelacrici due volte Tanno diligen- 
temente la cerca delle Celle,e delli mobili di 
ciafcuna Monaca , & auuertifcadi leuaro 
quelle cofè,che faranno giudicate fuperfluc, 
e k alcuna fari trouaca, ò conuinta di tenere 
alcuna cola di proprio ^ (ìa f rinata per due 

anni 
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inniclift>ceatrìu»,epa(7iuaje fi4 anco pa- 
nica fecondo le cofticucioni della lua Rego* 
la^&ordini, c maggiormente quella, che 
furtiuamence fihaucflTc vlurpatocofà alcu^ 
na del comuno, è di qucllo^che fuflè ftato al- 
fegnaco per v(b i qualcuna . 

} 6 Morendo alcuna Monaca , la Madre tHUfntam au 
infiemccon la Vicaria , c Zelatrici debba J-^^i?^*- 
fubito fare inuentario di catta quella robba 
che crouerà^della quale n6 (i dia in (utto,ò in 
parte aper/ona particolare, ma Thabbia da 
riporre nel Vcftuario comune. 

3 7 AIlcNouitieconuerfe,chcander5no ^^i^^JJJJf* 
vìa dal Monaftcro,non Ce le dia ne letto , ne eh fi p. nono] 
padiglione, ne altra robba della Comunità . jf.«ÌV** 

< 2 Ogni Abbadefla entrando in ofiìcio mutnurio fi 
farà Inuentario di tutte le robbe , arncfi , è f^^^ ^ ^S,^ 
mobili, cant6 del Monaftero, come della^ 3T/ 
Chie/a, e Sagrcftia, e fra termine di due mc- 
£ ne manderà copia in Depucacione . 

3f La Madre Superiore finito il (uoof- uMadnfi^ 
ficio, coniegnerà in mano della nuoua Ma ^'oSuià 
lire vna copia del detto Inuentario infieme Ztmo llu 
con tutte le fritture, che fi trouerà dclMo- "^^^ ^^1*: 
naftero. 

^o Turce quelle peribnc coramoranci 
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^mrTchi^' in qualfiuoglia Monaftcro , tanto Profeflè^ 
lUa fbba comcNouitie, ConucTfc,Educandc,òqaal« 
é a/^yt/. {ìuogliaaltra Secolare, che hauerà furtiuamc 
te prefo, ò prenderà qualfluoglia cofa, tanto 
dellaComunicà, quanto delle Monacherò di 
altre per ione particolari comorati ne Ili Mo« 
nafteri , ò altra robba per qualfiuogha cau& 
cfìftenti in detti Monalteri , s'intenda edere 
incorfa nella pena di Scomunica|maggio« 
re Ia(£(ententis,fe fra termine di tre gior- 
ni aibignareci perenna, e Canonica moni- 
(ione prsmifTa, da contarfì dal giorno della 
publicatione del prefente Editto, non refti- 
tuiranno per fé, ò per iniermedia pcrfòna la 
robba, c naucranno prefa ; dalla quale Sco^ 
Hìunica non folamcnte tm. le ne ri/erua.* 
i'allblutic ne, ma ex nunc, prò tunc , toglie*^ 
la facoh à à 'utti Ccfcdori ordinari), òc elha« 
ordinanj, che/ono, e faranno di poter af- 
ioluere dette perlone, non htìsfsióìa parte , e 
I^on bauendo rcftituito tal rcbba, nella quan- 
to Sconfìunica intendano ancora incorre- 
re tutte quelle per(bne, le quab (aperanno 
in potere du hi Ha, detta robba , èchi ]'ha« 
uclTe prcfa enonreutlarannoàS. Lm»òlìio 

y iiitatorc firÀ il (udeico termine • 

^.^ fi Nelle 
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il Nelle Camere priuate>ò in altroluog o o^^j^ij 
netcnghino le Monache fedic all'Imperiale ntiUc^mme^ 
dicono, odi leta,nc ornamenti d argento, ptcnghin^^^ 
oro, ò d'altra cola preciofà, che non fiano 
necefrarie per l'vfb quotidiano, ma fe le per- 
mette di tenere folamente vncocchiaro , & 
vna forchetta d'argento. 

4i Che à niuna perfbna commorantc 
nelll Monaftcri fia lecito tenere in depofito , f^^^ 
òin cuftodia dentro del Monaftcro quadri , secoUri. 
vtftimenti, argcntitdanari, oro, gioic,ò altre 
robbe di qualùuoglia perfona , (enza liccrìza 
di S. £m. la quale liceiìza ottenuta , s'inten- 
da iempre con conditione, che di tale robba 
non fe ne poffa feruire per ornamento di 
Cella , ò a'ahro luogo priuaio , ma la del ba 
riporre in quel luogo, che le affigrerà la 
Supcriore. Leccnrumaci^òi cgi genti fiano 
per pena fpogliare, Le Super<on dcirifiì* 
ciò, IcA^onaihedtl velo, d'altre delle pia- 
ne le^ cdi non accodare per (ei rneHalIo 
grade • 

4j Non pcrmettanodilafciarcdir McN J^^p ^ 
le à Sacercoti Sei olari , ò Regolari lenza li- Ucerlz^^r^^ 
cenzadcl Vifitatore. 

4f Si notifiu cheli Confc/Tori Straor- 

dinari; 
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tBfeforiUré, ^^^^^^ mandati ne' Monaftcri , vengono 
ordinirif fom per cucca h Comunità , e non per perlonc 
CQmmwtttà*. particolari , andandoui ogn vna fecondo il 
gradoj e fiaica la Confcffionc,non vi ritorni 
di nuouo fcnza nccelsità , per non cfferc 

d'impedimenco all'altro • 
TeUWaM 4J Acciò fi mantenghi il dccoro, & hoj 

'i^Jdc. '""^ ncftà religiofa, s ordina, che le tele , così del 
Choro, come delle Grade ftianoinog àté- 
po calate* 

éf6 Non fi faccino ne'Monafteri altre 
J/rm»^ Fede, fuor che del Sato Patriarcha, e Fonda- 
core dcllaReligione,dcl San^o Titolare della 
Chicfa, e quelle che fono lafciatc per Legati : 
in chicfa fi permettono apparaci , Velpri , 
cMcffa cantata con Mttfica, inuitodi Mef- 
ie baifc, ma non di Damme,eCaualieri: 
riftcfTo fi concede per il Santo Fundatorc 
della Religione nel giorno della fua morte 
(Diamente . Alle fcftc lafciatc per Legati , fi 
permettono le cole diipofte fblo dal Tcflaro* 
re : Ne fi concede folcnnizzarc ale re Fette . 
Nelle iolcnnità di N. S. & della Verginea 
Santiffima fi può cantar McfTa dalle fteflc 
Monachejfcnzamuficadi foreflieri, il me- 
defimo fi permette nelle Feltiuiù di Tutti 

San- 



Sancii diS* Gio^Baccifta, deirApoftoIi, e 
delle Sance Vergini Padrone della Città, 
cioè S .Chrillina, S.Nififa, S. Agata,S.Oliua $ 
cS.Rofalia, 

47 Per le 40. Hore che occorrono della Tielle^oMè 
Città, s-ofTcrui queft ordine, s appari fola- ^^/^^^/'.^ì^^^ 
mente la Tribuna , c Cappella maggiore hiuare. 
doue s*haucrà da efporrc il Santifsimo Sa. 
gramencojgii altri Altariftiano accomodati 
con lumi. Se altri ornamenti conuenienii ad 
Altari. La mu/ica per trattenimento del 

f'opolo fi permette tutto il giorno, ma non 
afcinoinmodoalfuno cantare cofc volca- 
n. Canzone Siciliane, arie, ne tuoni di cofc 
volgari , tutto che fiano voltate con parole 
ipirituali,ma fiano parole della Sagra fcrif 
tura, ouero Hmni, ò Antifone EcclefiafticiJ 
Dopòpranfofì cóccdcvn Sermone ilgior* 
no, ilqualcs*habbida dire neirAltarc del 
Santifljmo Sagramcnto , c non al Pulpito, 
facto però, o dalh Padri Giefuiti,ò Teatini,^ TrtitwtH 
òdaqucllidiSantaTcrcfia,e non da altri, u^^dt^ 
Potranno inuitare Sacerdoti perdirMefle, 
purché no trapaifioo il numero di quatata » 
il giorno. Nel rimanente s*oflèruino rin« 
ftiuctioni fttampatcper ordine di Sua Em« 

Ne 



Ne pollino fare Procefsionc fuori 'dcIIaL? 
Chicfa, quantunque kaueflèro ad v(cire da 
-vna porta, & entrare per l'altra. Le torcie, 
che darà il Monaftero per la Proceflione no 
. ^ (lano più di quaranta. E prima che (i efpon« 
ghi il Sancifsimo ,& in tutti Taltri giorni,chc 
ù cfporrà, il R. Deputato hauerà penHoro di 
far'oflcruareil tutto puntualmctc : auerten- 
do, che il Letterinodelli Muficifìaccom» 
modi (otto quello delle Monache. Per la-i 
Chiefa non lliano banchi^ne (edie:e mentre 
dureranno le 40. Hore, tutte le grade de* 
Parlatori, e della Chiefa ftiano ferrate . 
OttavédelSd éft NeH'Ottaua del Santifsimo Sagra- 
mem^mnè Hicnto non fi faccia più dVna Procefsionc 
fifolkm^erà. per la Chiefa fcnza v/cire le porte di efla, c 
che fia la mattina; Il Santiilimo Sagramen* 
co (tìa efpollo per tutta l'Ottaua la mattina 
/blamente, mentre dureranno le Mcflè, ec- 
cettuadopcrò il giorno della Proce(sione>nel 
quale darà fino alla fera . Non fi facci inui* 
co diCaualieri,nediDamme. Nella Chiefa 
non fi metta apparato nifTuno fuori dell'or- 
dinario, ne meno vifi mettano fedie, ò ban. 
chi, eccetto per quelli 9 che canteranno la.» 
Mefsa folenne. Nella Procefsione non fiano 

più 
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più di quaraca torce in tutto . L'afte del baU 

dacchino flano portaceò da Sacerdoti» oda 
Chierici^e non da (ecolari. La mattina della 
Proccfiione no s'inuirino più di rrcca Meflè 
oltre dcirordinarie.Nella Procefsione no in- 
tcrucnghino in cfla Tamburi, Trobe, Balla - 
fini, nè altre forte di ftromenti, ò demoflra • 
cioni;il che ancos'oflèrui in altre occorréze.' 
In nifTun cafo^ ne per qualtiuoglia perfona (i 
dia rinfre/co,nc cofedi zuccaro, ne acqua da 
bere: & il tutto Ci debba oilèruare inuiolabil* 
métCjfotto pena alla Supcriore di fufpcfionc 
d'officio, & altre pene arbitrarie. Incaricane 
do al R. Deputato di eflb Monafterio hauer 
cura di tare oflcruare il tutto con puntalità . 

49 Nel giorno, che fi darà Thabito ad operuMztJ 
alcuna giouane per monacarfi, ò vero farà rei dare i*abi» 
profe/sione , non fi appari Chiefa, ne Tri- Trofefim^t 
Duna, ne Cappella maggiore , nè altra Cap- 
pella, ©Altare della Chie/a, ma fi permet- 
tono folamentefei candele accefe nell' Aitar 
maggiore, & occorrendo, che laChiefàfi[ 
ritrouafle apparata per alcuna feda del gior* 
no precedente, in tal cafb fì debba prima 
fparare, e poi farfi la cerimonia dell'abito , ò 
della profe/sione • Per la Chicfa non fi butti 
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mortella , nè] vi (liano fedie, ò banchi : L£# 
macrina non n dichino altre MefTe dcUor* 
dinarie, ne vi fia trattenimento di Mufica-i, 
neStroracnti muficali^ fuor che nella Mefla 
cantata, doueintcrucrranno li Parenti (olo 
della Monaca in primo , fecondo, e terzo» 
grado, e niflun'altra perfona foreftieradi 
qualunque flato, grado, e conditione fi fia. 
iLa cerimonia di dare Tabito*, ò della profef- 
fione fi farà il giorno dopò pranfo , nel qual 
tempo vi fi concede vn lermone alla grada 
purché no v mteruéghino altre perfone fuor 
dcUi Paréti in primo,e fecodo grado folamc- 
te co le porte della Chiefa ferrate. E finalmc. 
te, le fpefe^che per tal caufa fifarano così de* 
tro, come fuori del Monaflero, non pofTano 
eccedere la soma di onze quarata. Però S. EJ 
comanda,chc tutte qucf^e ordinarionis'habi 
bino daofleruare ìnuiolabilmente, e che la 
Superiore del Monaflero fia obligaca auuifà*» 
re, ò leggere alcuni giorni prima le prefenti 
ordinationi alli Parenti di detta Monaca^foc- 
to pena di iulpentione d of£cio:£ nel giorno^ 
dì tal Monacato, ò Profeflìonc vedédo la Sa- 
periore,che in tuttofò in parte né fi oflèruad 
lcr0|ò che v'interucniiTero altre perfone ,oL 

tre 



*7 

rrc li Parenti ne'gradiafTegnati, in tal cafo 
h.ìbbi per quel giorno da la'ciarc ca! ccrimo* 
nia,edarnc lubitopartea S.E.ò luo Vificar. 

50 N n poiTino eleggere l^redicaroro ^jf^^;!, 
niduiìo, ctiam delle Religioni aflignacc di « 
fopra nel num. 4 7. (e non manderanno pri- 
ma il nome, cognome, c Religione al Vid- 
tatorepcr riconofccre (c tal Padre fia flato 
cfaminaco, & approuato per Predicatore. ^^j^ ^^^^ 
51 LaCena del CioucdiSàto fi faccia con dti s$9More, 
fempliciti religiola, seza sforgio,ò apparati, JerturfT ^ 
ma in tutto fi conformino con le rubriche, 
&ordinationi della Santa Chicfa : fc le per- 
mette folamente vn'altarc con /ei candele , 
due conche, e due vafi d'argento per la la^ 
uanda; prohibendofi affatto ogn'altro appa* 
rato di argenti^ di (èca, e di candele : diano 
tutte le grade (errate,acciò non fiano vedu- 
te da perfone efternc. Non fi dia cofa veru- 
na di zuccaro, ne altra co/a per fimircfFctto, 
ma fblo qualche puoco di neuole, conforme 
airvfo antico,e laudabile^dijmodo non ecce- 
da la valuta di dieci grana per ogni Monaca, 
fotto pena alla Superiore, che lo permette* 
rà,&allcCeparie,chclo faranno, di man- 
giare per tre Vcnerdi pane, acqua , cfarc 
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tre publicc di/cipline, dicendo il /almo Mi» 
ferere . 

Stipendio p:r jt Quando fimno catare qualche Mefla 
Mie. noaii dia al Cvlcbrantepiu di cari lei, oc 

airAlfirtcnri due, ò ere rari per vno. 
Morédoqudl j } Paflando da qucfta vita qualche Mo- 
^'fid'u'ìf. n^-^i^o^^ faccino fùonar campane di Madre 
fertéore. Chiefà, ne di Conucnro alcuno j La McflTa 
fùlennc fi canterà, ò dalle Monache , ò dalli 
Viuandieridel Duomo, purché fia fenza 
mufica^fenza tumulo, ne altri apparati fa J 
nerali, e nel medcfimo giorno potranno far 
celebrare trenta Mcflc pagate per l'anima 
d.IlaDefonta. 
CafhoU delie Sf II Capitolo delle colpe mai fi tf alafcii 
celpe non p ma fi farà tutte quelle voIce>chcvicnc ordij 

traUfci . ^^^^ j^jl^ Regola. 

tisUa morte Alle Monache, che muoiono Padfc,' 

dt parenti n$ Madre, ò al tri Parcnti,fi prohibifcedi ftarc 
fi tèi}» latto. rijitateinCclla,di portare fègno di lutto, ò 
di fare altra cerimonia (ecolarefca . 

5 6 Vadano tutte le Monache con abito 
UWwrfi M« vniformc,ed'vn'ifteflb taglio cinte con cor- 
fi^m \ ^ da,ò cintura cóforme ordma la loro Regola l 
non vfmo (età , ne cofa di colore contraria 
all*ÌAftituti| ma fia abito honefto , religiofo^ 



c conucnicntc à /pofc di Giesù Chrifio: tctij 
ghino il petto tutto coperto, le legature, che 
portano fotto il velo, e li fuccanni, fiano fat- 
te con fanta fimplicitàfenzalauoro, piega- 
ture, ò crefpc, e li capelli tagliati in maniera, 
che fuori del fuccanno non comparifchino 
ciccioh, ne velhggio alcuno di capelli : fot- 
to pena alli trafgreflbri di edere priuc del 
velo per vn mefe, e di ahre feucrc puni- 

57 Non portino pianelle alte più di due, fuajoma. 
ótre dita, ne più alce didietro ched'innazi, 
non fiano rotonde, ne con ornamenti, ma 
tutte di colore ncgro,e d'vna medcfima for- 
1^ ma , /otto pena d'andare lenza pianelle per 
feimefi. 

38 La Madre Superiore non tcnghi più ^ton'tt: 
di due Socie , le quali aflifteranno in lua periorc . 
compagnia alle grade mentre loccorrerà 
parlare con qualfiuoglia perfona,ma fc à ca« 
fo venifle à parlarle qualche Monaca le Socie 
fi ritirino da parte . I n tépo delli Diuini Of- 
fici) non lafci il Choro , mentre non fia co- 
firetta d* aififtete alle grade . 

J9 Perche per vn breuc Apoftolicodi JìS^^JL' 
N. S. Vrbano V 1 1 1 « fi concede alli Rcgo. Monachete 
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lari di poter parlare quattro volte Tanno co 
Monache di Monafteri parenti in Primo , e 
fecondo grado di coflfànguinità; Per canto 
per efccutione di detto Breue s'ordina, che 
fi offeruino inuiolabilicer tutte le conditioni 
porte in eflb, così del tempo , del giorno, e 
deirhora,che nella licenza s'aIfignerà,comc 
anco, che il CofeATore del Monartcro debba 
affiftere perafcoltatoredclh detti Regolari , 
c Monache, & in maniera niffuna li metta 
à parlare in altre grade, mahabbida vdirc 
tutto quello, che parleranno , (òtto pena di 
fu(pencione à diuinis . 
Tutte afsifli' 6o Eccettuate Thore deirOratione^del* 
no^al laH^c. roffitio Diuino,ed alcri cfcrcitij neccfiTanj, 
debbano le Monache lauorarc tutte infiemc 
in vn medefimo luogo in compagnia d'vna 
Frefetta di lauori, di età matura, e prudente, 
la quale hauerà cura di riceuere dalla Ruota 
lecofc, ches'hannoàlauorare, e lediftri^ 
buiràà quelle, che fon atte à fare talopera; 
finiti che faranno i lauori, hreftituifca alli 
padroni dalla medefìma Ruota, e quel da- 
naro,che le pagheranno per mercede, lo ri2 
ceuèrà in prefenza della Superiore ,ò della^ 
Vicaria, faluandolo in vna caffa comune-» . 

La ' 



LaPrcfettadc'lauori procuri, che le Mona# 
che lauorando diano in pace, e q^uiece, ne in» 
terpongano canti profani,© murmurationi, 
ne n partano dal lauorerio , fenonchiama.; 
te al parlatorio, ò per altra vrgente necoflì» 
là, la quale finita, debbano fubito ritornare y 
Auer tendo di non partirà, (è prima non pi- 
g ieranno Lccnza dalla Prefetta 

6i Niffiina Monaca, ne altra per fonali CaUmaxo] t 
delMonaftero tenga in Cella Calamaro , ^^ammno. 
Penna, ne altro inftromento per vfo di feri- 
uere , & occorrendole fcriuerc , non lo fac- 
cia fenza licenza della Madre, la quale co» 
no(ciuta la caufa, che (la grane, e nccefTaria y 
allora l'accomodi di calamaro» e d ogn'altra 
cofaneceiTàriaper icriuere, le quali cofo 
adoprate,che faranno dalla Monaca, le tcd. 
ftituirà fubito alla Madre, con moftrarlc^ 
anco quanto hauerà fcritco • 
^ ^ 1 Non fia lecito ad alcuna Monaca , ^llZoT 
ne ad altra per/ona del Monaftcro di aprire, riìMdmo^.en. 
eleggere lettere, viglietti, ne altrofcritto , 
cke le farà mandato , fe prima non Thauerà 
lette la Superiore, fotto pena di ftare per vn 
mefe (èqueftrata nella fua Cella, e tutti li Ve» 
netdidicalme^digiuAare in pane, & ac-^ 
' quaj. 



qua ; e fe quelle lettere (JafTero (b/pitione di 
cofa mala, in cai cafo oltre le pene prcJecrc , 
' fia per (ei mcfì priuata del Parlatorio , e del 
Velo, & altre pene arbitrarie, 
uttcre delle ^3 Occorrendo Icriucre al Superiore 
ìlia^I'^ f ' P^r qualche necellìtà, ò per auertirlo di cofa 

supcriore le f ^ rr- i M i i 

importante, non polli la Madre leggere, ne 
^^'^^^ aprire le lettere, ma le debba con ogni lolle* 
citudine mandare al Superiore • 
t^creMionì ^4 La Superiore darà ricreatione alle 
jjjj^ v»/^r ti Monache due volte il mefe, nel qual tempo 
non fiano obligate ad oflTeruare filen tio,faor 
che nel Refettorio, nel Choro , e nel Dor- 
mitorio, dandofele a mangiare alcuna cofà^ 
moderata più dell'ordinario ad arbitrio del- 
laMadre. 

Inferme fi 6$ Incafò che qualchedunaftarà iftdif. 

"vèrmini P°^^ P^^'^ giorno, fia tenuta prefentarfi 
al Medico,perefQguire il fuo ordine ; & ha- 
j uendofi à gouernare come inferma , debba 
ftarc airinfermaria , dcue fia prouifta dalle 
Infermiere di leto, cibo,medicamenti,c d o J 
gn'altra cofa neceflaria , fecondo la facoltà 
dclMonaftero. 
Angina aìu Conualefcenti mangeranno tutte 

prtma , ò re- inHeme alia primato ieconda mcnfa dcirin- 

coudamenfa, ^ " ' 



fermarla ] ne rinfcrmìere pollino (ire piii 
menfe, acciò non refulci (pela ai Monaftcro» 
etrauaglio alle Officiali* 

^ 7 Mangeranno le Conualefcenti quel CùmuUfcenu 
cantOjcheil Medico ordinerà, ricreandofi V 
xnodcltamencelcnzarcrmarlia parlare ia« 
tauola, e luccedendo difordine fiano obliga* 
te le Infermiere farne parte alla Madre per 
darle il condegno cadigo. 

éS S'ordina e(pre(Iamentc aM'Iafcrnìie- 
re , che non pcrmeccano di lalciar vfcirc-» robks. 
dairiiìf^rtnena pucci, fcudclle , ne altra 
robba per mangiare fuondieflà, acciò il 
Monaitero non paiikhì pcrdita:(otto graui 

peno. Cèrne d' 

éf Che le Conualefcenti non habbiano nn fi i!t!^$ 
à rnangure carne di penna a l arbitrio loro , ^^JJ^J^ 
ma per quel tempo^che fecondo la neceifìtà, 
giudicherà il Medico. 

70 Chele Conualefcenti cominciando à cnttéleftmU 
mangiare carne di Icnco non (i poflfano ^^di^lsti!^ 
traicnere più di quattro giorni nclllnfer- V^^^ 

j \n F ■ ^ C 1 ^ ^ Cèrne di 

maria, e poi andare al Rcrcttorioa rare \^ umoneUm^ 
vita comune con l'altre, fc pure il Medico f^'"^» 
non giudicherà alcrimente . 

71 Gh offici i minori non durino più officìimitmi 
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dVn*anno,ncchcdVn'officiofi irapaffi ad 
vn'alcro, ma fi diuidano conforme all'età, & 
abiltà delle pcrfoncrl offici j però di Ruotare 
Porcinarc, Gradare, Sagrellane, A ccompa- 
MoMche di gniatrici, e Guardiane d'tìuomini (j diano i 
€heeuptrgU q^qWq Monache, che almeno haueranno 
quaraa£ anni d età : Ne s mcenede per que^* 
Ito derogato l'ordine particolare dato ad al- 
cuni Mo lafteri, che li predetti officij fi deb- 
bano dare r)lo a quelle, che haueranno cin- 
qumt'anni di età. 
Contratti non 7 * La Superiore,e le Monache non pofi 
^^iXcnK^é^ [ano alienare, permutare, e locare i beni del 
Monaftero, ò vero fare contratto,doue Cix^ 
nccedario il conlènfodi tutterne meno ve* 
dere nifTuna forte di robba à perfona alcuna 
dentro,© fuori del Monaftero fcnza licenza 
infcritcodcl Vifitarore, c con il confenfo 
delle Monache, & in calo di difcordia , (e ne 
/liiM dia parte al Vifitarore. 
femmine [et. 7 } Non fi tenghuio fuori del Monade- 
fetmcitlnf^ ro femmine peri ruitio delle Monache, ma 
nelle occorrenze fi fcruiranno deirhuomo 
afl'egnatodal Vifitatore. 
cm'tddVin- 7f L'infermiera, e la Cclleraria diano 
^crìerl^ts^ ogni Mele i coti alia Madr séza mai lafciarlù 

Pim meje, ~ 7 J Lc ' 
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3 le Officiali dclliMonaftcri non /pé 
danopiù di quello, che perle ripariimento gnai. 
le /ari dalli Superiori aflcgnato, locto pena 
di perdere turco quello, che haueranno Ipefo 
di più,c (e la Superiore (cnza licenza de. Vi- 
fitacorc le (omminiilrcrd danari à dette c ffi. 
ciah oltre del riparcimento, incorra nella.* 

medcfima pena. 

76 Al legno del campanello iurte infle. Ms primà 

me fi trouino alia benedittione della Menfa, ^ 
ladoue elFendo venuta la maggior parto 
delle Moiiache,fi faccia la bene licione dalla 
Superiore , la quale non eflendo à tempo (i 
faccia dalla Vicaria, ò dalla Monaca pm an- 
tica di Religione ; quelle, che (ono prelenti 
{edano à grado, e quelle che vcranno tardi 
(èdano, per non (commodarc l'altre , douc 
troucranno luogo. Finita la menla vadano 
tutte inficmcà rendere le gratie, lenza che 

alcuna n-relli n^m^emn 

77 l^rima di entrare in Rere(torio per incocma. 
magiare, niuna ardilchidi andare in Cucina 

per vedere ciò che fi ha da magiare,ne per aU 
tra particolarità, lociopena di mangiare Ì2u» 
prima volta tre voLe in terra, laleconda_» 
volta per tre Venerdì in pane , & acquaj e fc 

£ X più 



i6 

più voice trasgredirà, fari ad arbitrio noftro 

graucmcnrccafligata. 
«ffrtM/^^ 7 ^ Il R^feccot IO fi proucga di faluieccc^^ 

coltelli, cucchiari, piatti, 5c altre cole ncccf- 

fane, ienzaniduna parcicolaricà ^^ancorctie 

folle la Superiore. 
Là $uptrim^ 79 Prima che Ci fùoni il fe^no della me- 

iTitéJ'Til '^'•^ ^^^^^ p^^ p^^ ^'^^^ ^^^^ 

mMK^mcnto. fettoriofìaihatco in ordine, e mancando 
qualche cofa,vi dia rimedio^e fé in Cucina le 
cofe ftiano ben'accoiicie,ordinando,chctuc- 
te fiano fcruice in vn mcdcfimo tempo. Nel- 
la feconda N'cnfafifaràfprflc volte vedere, 
acciò da oga\n^o^^er^i lanrìodeftìa , col 
iìlentio, ordmando^ch^ in quéìh vi Aia vna 
PrcF6tca,a cuicommettcrà^^heil tutto fìa^ 
odèruato con puntualità y conforme alla 
prima Menfa, /otto pena alle traigreiTori di 
mangiare vna volta in terra nel Refettorio • 
^ • 8o Ogni giorno la mattma, eia fera alla 
gt9rm. ^ f rinìa , òc feconda Menla fi legga cjual* 
che libro fpihtualeatto ad accendere il fèr» 
uore della Religione , ftando tutte ad vdire 
con (ilentio^econattentioue, acciochecol 
corpo fìa anco la mente ricreata. 

Sé fsranù dnc > ^ Non fi faccuno più di due Mente, Se 
lo9àì€nf€. ^ ' ' auan« 



tìiimi il fegno della prima niona perfona 
prc/ama di mangiare hiori)ò dentro il Re« 
fec torio, eccccto non folTc indifpofta , c con 
ordine del Medico. 

8t A ninna per/òna della Mcnfa {Idia.» TénMàml 
co(a particolare, ne delle co/e apparecchiate ^f'f^^ 
neirinfèrmeria^fenza ordine di Medico, ma 
tutte mangeranno dVn'illeflb cibo, dandoH 
le portioni eguali; \l pane, e vino fiaa (ùffi^ 
cienza,e la Reftctoriera habbi cura di racco- 
gliere Tauanzo. 

8, Le colationi dell' Auuento,QuarefI. fTtlLi'l!^ 
ma, e dell'altri digiuni non (ì facciano fuori 
de 1 Refettorio , fi come ne anco le Officiali 
pre/umano in niflfùn tempo mangiare ncl- 
iofficine, ò in altri luoghi del Monaftero • 

«4 Liprefenii,chelonomandatiàcia. 
icuna in particolare, fiano porcate alla Co« n.Mmtà. 
munita , e nella dillributione s^hauerà riN 
guardo allaper/ona , che fono llati man- 
dati • 

Sf Circa il mangiar carne, & vfarc lino, K'Z*>^ ''^gh 
s^olferui la Regola della Religione . 

i6 Ogni Icttimana fi faccia vnalifta co ^'?'W^r 
lì nomi, e cogniomi di quelle , che vicende, hmm, 
nolmcnce haimo à fervirc in Tauola^e Cuci} 

na« 
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na, ne vi fla in quc fto ecccttionc di pcrfonc^ 
mentre non faranno inferme: e Iciuiranno 
nella menfa à tutre indillinramenre, lei z*a(. 
fidere à niuna in parricolare^ctiam che toffe 
la Supcriore. 

chorofirre- Alle Wonache grandemente appar- 

ie.efuAoiJcr^ tiene di lodare i ontinuóm«*ntt Ulo , Crea* 
^n^^* rore, Conleruatorc, e Redentore dtl Woa* 
do, rendendoli gracic, c /applicandolo di far 
parrc a tutti gli huomini della lua nii/èricor. 
dia,affin».hcfi(àiuino; Però tutte le Mona- 
che giorno, e notte frequentil o il Choro, 
ecce» tuando quelle (olamentc che per giufti 
impcdimcti làràno clcufate dalla Superiore. 
Al fcgno dclh Diuini Offici) vadano tutte co 
follecitudinei il acccndcranro nel Choro 
lucerne à lutlicienza conforme al bilogno , 
c vifi terrà vncan- panello, perlonare al fi- 
ne della Cópicca . òi sfbi zcra ogn'vna ai ca- 
tare diilintamence , e aucntanicntc con la^ 
Voec,rcon latìcito piodellanimo \ procuri 
di portare la voce à lono, acciò non renda^ 
/concerto, c difluibo all'altre». Ne* giorni 
iolcnni fi canterà con maj^gicr paufà confor- 
me alla qualità r!clle Rllc. daranno lolamen- 
le quelle gciiufldiioni, riucicnze^c cerimo- 
nie» 
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nicjchc vengono comatif^atc dalla Regola ^ 
c la Maertradel Choro hauerà pcnficro ci 
farle orcr iarc.-Finito il Diuin*01?icio,niuna 
pcrlona, ancore he fofTe la Superiore, fi trar- ..ì : 
icnghi in Choro, nè per li luoghi vicini 
raggionando, ò pailcggiando^ ma folo per 
Orare , e lodare Dio. 

8 8 NiiTana Monaca ambifca, ò vero in CcnuenticoU 
modo alcuno direttamcntc,ò indirettamcn- fif"^*'^ 
te per (e, ò vero per mezo cT alcre cerchi ho- 
noris ouero officij di (qualunque forte del fuo 
Monallero, con procurare , ò promettere la 
voce, fare pratiche, conucnticoli , ò tratta- 
menti , con perfone dentro ò fuori di tfCo, 
fìano parenti^ amici,òConre(rori,c6mi« 
nacciare, promettere, ò prefcntarc per 
carciFetto; (otto pena lii priuaiionedi voce 
attiua,e pallìua AllcConucrie, Nouitie , e 
Sccolaredinon accodare pcrdue anni alle 
grade. Eia V,onaca,ihc haue'^à conf(guHÒ 
tale officioso &uperiorità»habU i da dire cdà, 
e le Tue fautrici in Capicelo lua culpa della lo- 
ro ambitionc , baciando per tre Venerdì la 
terra dinanzi à piedi di ciafcuna Monaca , e 
di p ù efla ila lu(pefa di talt Officiose priua di 
voceattiua^cpalTiua àiioiiro berepiacito« 

8> Sia- 
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eat>M« ptr 5ijn^i aiicrtite le Madri di non 

fine onfifac rarCapicoIo, ne nccuerc ne Monaitcri per- 
IL^J!!*^^'^ Tona alcuna per Motiacaco (enzalicanza di 
S. E. e del luo Viucacorc, ne le diano abito , 
fe prima non le farà da'iuperiori e/plorata^ 
la voionca. 

Quando s'hanno da riceucrc Noui. 
Tlouitie fll<i tic alla profeffionc,fìa tenuta la Madre dar- 
me fi amate- ne auuilo vn Mele prima aiU Superiori, con 
fcnJergii conto infieme con la Macftra 
delle Nouicie dc'coftumi, e apportamti della 
Giouanc,e (e s ì leggere, per (àcisfarc airoffi- 
cioDiuino : occenucapoila licenza^ cengki 
Capitolo • 

reti fi diino 9 I Si guarderanno le Monache in tutte 
fisr^^f • le occafioni ,che occorreranno di dare li 
voti (ècretiydi non dar(i in mano Tvna all'ai.; 
era le palle, ne darle m maniera, che Gano 
vedute dairalcre,fc diedero la palla bianca, ò 
negra/otto pena di cHicr priuace di Capitolo, 
e di voce actiua , e pafTiua ad arbitrio di Sui 
Hiuitie fion Eminenza. 

pdriiM fen^é f% Lc Nouitle non trattino , ne parlino 
con le Monache lenza licenza della loro 

Don^elUarri Maeftra. 

MHi piglino 9i Le Giouaae i che iono entrate nel 
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Monaftèro per monacande ] peruenuce^ 

aU'ecàdidoJecianni complici, debbano fra 
termine di quindeci giorni>ò pigliare l'abito 
della Religione , ò vfcire del Monaftcro . 

LeNouitie, finito l'anno della prò fin^o^^Z 
bacione, debbano fare fubico profcffionc , ò f^^^ìno 
rimandarfi à cafadi luci parenti , menerò 
non faranno abili per la Religione , ne fa^ 
pranno leggere . 

9S PairacoT anno del Nouitiato, ftaran- vrofifettc^ 
no le Giouane ProfclTc per tre anni jfocto la ^^^"^^^ ^ 
cura della Maeftra delle Profeflòtte, la quale 
no pofsa cHere la prima Decana , ne la Prio« 
re, ò altra Officiale , ma vna Monaca nomi- 
nata nella lifta dell'Officiale, che ogn anno 
fi dà al Supcriore, hauendo cura particolare 
d'inftruirle nel/anco feruicio di Dio confor* 
me le Nouicie,per auanzare ogni giorno più 
nello (pirico acquiilaco nel Nouiciato. La 
Macftra delle Conuerfe hauerà con effe Ìsub 
me iedma autorità ; che haue quella delle 
Nouicic . 

9 6 Non fi cominci fabrica , ne fi faccia f -^^J^wn/i 

I %j n / • facct lenza k* 

apertura nel Monaftcro lenza prima otte- cen^a. 
ncrnclicenza. 

57 Occorrendo fareprocefiioni dentro 

F U 
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Jct«K il Clauftro del MoSaftcì^o, fi ferrino tutte le 
loro ogcruan: Gxzdc, e Confcffionali , donde paifa la Pro- 
ccfsione, acciò non Cano vedute le Mona- 
che da pcrfoneefterne , (otto pena alle tran- 
fgrefToridi non accoftareper ire mefì alle 
(jrade , 

nùnftlm à 9i NiflTuna Monaca riccua drappi di 
ftcoiéYt . fjjQy j p^j. lauaf c dentro il Monaftero da per ? 
tona alcuna • 

camihefu9Hi Stia la Supcriore auertita ,che feni 

tendo di notte rrequentare iuoni^o canti in- 
corno al Monaftero, procuri con ogni di- 
ligenza di fapere Ce qualche perfona del Mo« 
Aafterovi haueflè participatione,e trouando 
qaalcheduna colpcuole, la debba fìibito car^ 
cerare, con darne parte al Vifìtatore • 
obedienzM fi j oo Tutte le Monache portino compii 
cutm . ^ Obediciiza alla Madre cóforme ricerca il 
loro voto, però fi guarderanno bene di non 
ricufare pertinaccmcuce le penitenze, che 
imporrà loro; Equclla,chefprezzeià ifuoi 
connandamenti, ne vorrà fare la penitenza,' 
che le farà ftata im pofta, ò vero le refpodcri 
lupcrbamcnte , e con gefti , ò parole ingiù J 
riole non porterà rifpetto alla (ùa dignità , ò 
vero rhaucrà impedita, che non riprenda, ò 
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caftighi quelle, che hanno commcflb quat^ 
chedchcco, difendendole oftinatamcntc ,ò 
fcufàildole y Cìà in pena di ero mefi di carco* 
re, e per tutti li Venerdi di tal tempo man- 
giare pane , & acqua in mezo il Refettorio ^ 
dire fila colpa dell'errore^ e baciare i piedi 
alla Superiore. 

loi Fuggiranno h giuramenti, eie riflej fJZfifi^'fy^ 
ogn'vna attenda allofficio, che le cenuiene, g^tno. 
ncl'vna occupi l'officio dell altra,fe non per 
caufa d'aiuto, e con licenza della Superiore ^ 
e Ce alcuna con la (ua importunità, con fotti , 
òcon parole mordaci, éc ingiuriofc turberà 
la pace delie Sorelle, ò vero fi rinfaccieran.' 
no IVn l'altra con malanimo le penitenze 
fatte, ò li delitti commefsi nelli tempi parta- 
ti, fìa in pena di baciare incontinente la ter- 
xa dinanzi ài piedi di ciakheduna Monaca , 
jcperlofpatiodel Salmo Mi/crere, fare vna 
publicadilciplina. NeiriftefTa pena incoN 
rcrà quella, che nel Choro , ò Parlatorio farà 
gridi, «umori, in maniera ,che fìa inte/a.^ 
fiiori del Monaftero con ammirationc di 
Secolari. ^ , . 

ti Tarlare dal 

tot Niuna Comorante nelli Monafteri (^^'o.òut, 
pr?(ùma di parlare con per Iona alcuna dalle ^rmtuH ^ 

¥ z Grade, 
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Gradc del Choro , ò Lcttcrini, Cotto peni di 
non accodare alle Gradc del Parlatorio per 
qiiindcci giorni. 

finctnk, e . ' Monaftcri deftinati in quefta-i 
ìm rcquifiti. Città di Palermo per le Donzelle Educande, 
fono quattro, cioè S. Chiara, S.Maria di Val- 
^ uerdc, IlMonaftcro delle Vcrgini,e la Badia 
Nuoua, doueniunapuò cflrer'ammcfTa per 
Hducàda , che non habbia almenootto anni 
d cta^è pili, di vinticjnque, e con liccza dei 
Somo Potefice j & vna volta che e ftata ami 
xncfla, e poi efce, no può fcnza nuoua liccza 
di S.Santità enirarui , E per quefto effetto vi 
(ìa luogo commodo, diftinto, e (cparato dtJ 
quello doue le Monache ProfeflcjC Nouitic 
logliono abitare, come nel Dormitorio,nel«i 
la Menfa, e nel Lauorerio ; E che le Mona« 
che fi contentino accettarle per Capitolo 
con voti (egreti, dando idonea (jcurtà di pa- 
gare li foliti alimenti ogni femcftrcanteci- 
patamente , e fe per tal tempo non le faran- 
no pagati, (lano rimandate àcafadcWuoi» ' 
Kd!^lfd€^^ 104 Airtducadelclcdia vna Monaca per 
Waeftra di reggerlc:nel reftooflèruino tutte 
le RcgolcjC l fggi (olite oflciuaifi dalle Me 
nache intorno allaClaufurai e Pai lator io # 
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Te s Non habbino comìcrfationr^ò traf ^^J^^^^^^^ 
to con Monaca nifTuna, ncftianoinfiemc, flrji^ daVx 
eccetto alla Mcffa, alla Comunione, & alU 

Diuìni Offici). 

\of Vfino vcftimenci di colori neri , r^dncAndi 
morati, opardigli di terzancllo,tabi, o al 
più di teletta piana con pafTamani del mede* 
fimo colore fenzaoro, ne argento. 

107 Non portino pendenti airorecchie, rducandenS 
lioncol!ane,ne Cmili vanitàjla tetta fia fem- ^'ÌZ[liu!,i 
plicemcnteligatacon tirzatorc, bianco, ò i*oro. 
nero, ò morato, ò vero pardiglio , al più (ia 

difcta fcnz'oroò argento. 

108 Se le prohibifce affatto Tabomine- tiuandcn^ 
uole vfo di conci di faccia, ne fi lafcino cade- ^^^/^"^ ^i*"' 
re II capelli auanti la taccia per rame ciccioli, 

ò rizzi, non portino pianelle inargentate , ò 
con piaftrc df argento, ne con altri orna- 
menti, ma debbano eficre (empiici > e di co- 
lore honcfto . La Superiore facci oflcruaro 
inuiclabilmente le cofe prcdette,lotto pena 
di (bfpcntione d'Officio à noftro beneplaci- 
to; & all'Educande che le trafgrcdiranno 
{òtto pena di ftarefcquettrate in Cella, ò al 
loro Can(ò per due Mefi , c di non accodare 
^e grade per lei mefi. 

\o} Sue- 



flano per mi- 

109 Succedendo ca/arfi alcuna Donzcl- 
mar/i, Ja delirtducandc, che fono, epro tempore 
iàranno ne Monaftcri, fubbiro, che lari co- 
chiufo il matrimonio, fi debba confegnarc 
a Tuoi Padre,e Madrc,e non hauendo Padre, 
ne Madre, fi confcgni al più ftrctto parente, 
&cafoche non haucflc parente ,|ft le con- 
cede tanto tempo di potcrfi trattenere nel 
Monaltcro , quanto farà ncccflàrio per fare 
li fohti bandi nella Parecchia ; Aucrtendo, 
che in nifTun cafo fi permctta,ne fi dia licen- 
za B che lo Spofò accoft i al Monaftero , ne al 
Parlatorio, ò a qualfiuoglia altra Grada ; E 
perche S. Em. intende, che il prefcnre Or^ 
dines'habbiadaofferuarc infanibilmente,c 
lenza eccettione di perfònc , comanda,chc-^ 
quefta ordinatione ilia continuamccc affifTa 
aJle porte dclfappartato doue abitano l'Edu^' 
candc : Incaricando alle Madri , le quali ha- 
uendo nocitia, che qualche Educanda tratti 
macrimonio,rhabbianoda intimare /ubito 
tanto a S. E. quanto a* fìioi Parenti, affinchè 
in nifTun calo polTano allegare ignoranza • 
Ordinatmift 1 1 c Si cofnada,che le preseti Ordinatio- 

lessano ùìm * / ■ i 1 • • « 

trmamcnjj. Rieleggano almeno vna volta il mcfc alla 
prima mcfa,e che da tutte le Monache fiano 



fcrqucntmìcnte lette , acciochc fiano più di- 
ligenti in cflTcquirc TOfficij loro. 

Ciafchcduna fi sforzi dofferuarc la Kci 
gola del Santo, alla cui Religione cftata da 
Dio chiamata, e principalmente frequenta- 
re li Santiffimi Sacramenti della Confeffio • 
ne, e Comunione tutte le volte, che loro 
viene comandato dalla Regola, dan:* 
dofi airefercitij della saca Oratio- 
iie^ e Letìonedi libri Spiri* 
cuah, frequentando il 
Choro , mantc- 
aendofi tujtte 
in pacete 

ccharità, tonfare (empré prò- 
grcflò nella via del 
Signore. 




' INDICE 

DEL LO R DlNATIONj 

DISPOSTO SECONDO 
li numeri » 



Ore d'aprire , e ferrare il Mona- 
ftero. num. i* 
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Chuuedcl Parlatario chi la dcue conlcr- 

uare la notte. ^* 
Chiaui della Claufura^chi l'hanno da cu- 

rtodirc la notte. 
Chiaue della Claufura da chi cuftodica 

il giorno. }• 
Monache no accodino alla porta aperta» j. 
Porte, e Ruote fliano fcmprccuftodite^ 4< 
Niuna, fuor dcirOfficiali,tcnghi chiaue 

di 6rade,Confeiiionali, e Ruote . $\ 
Por tei le dc'ConFcffionali , e Comunione 

ftiano icmpre Icrracc , <. 

Vna chiaue della pottella della Comunio- 

ne ftia appreflo il Confcflòre. f } 
Anfiane precedono in tutti i luoghi. 7^ 
Parlare non fi può (cnza licenza. t> 
AUtCoatcllìjnali non fi ncgotij. /7 
Afcol. 



Afcolcatrici afllftano quando fi parla alle 
Grade. 

Huomini fccolari no caminino per il Mo • 

naftcrofcnza Acccmpagnatrici • lol 
Huomini non cntrinocon arme. 1 1, 
Monache non trattino con Opcrari j . i u 
Huomini fccoiari non vadino vedendo il 

Monaftcro . 1 1 ^ 

Konfidia da mangiare dentro ad huo- 

monifTuno. 14J 
Figliuoli non fi latino entrare • 1 /. 

Donne llluftri, che entrano^ cfchino pri- 
ma dell' Aue Maria • i^l 
Non fi ammetta per fona fenza fede della 
Crefima . j 
No fi leghino Cani,Simie,VccelIi, &c. 1 
Chitarre, Liuti, Tiorbe, e Tamburelli 

non fi permettono • i^] 
Gomedie, Tragedie, e vefti fccolarefchi 

prohibiti. lol 
Luminarie,e (paratine n6 fi permettono 1 
Celle, c luoghi fi diano per anfianità . r 1. 
Due non pofTono dormire infieme. ij. 
Lampade acce/e p<*r ì I^otuA icori . 14^ 
Horc delli Diuini Offici, mangiare, e 
^ dormire fiaxio (labilue. tf» 

" G Cofc 



Cofe fucceflc nel Moriaflero non fi mài 

nifcft ino fuori . ^ 
Sci tari il mele può dare licéza la Madre, zyì 
Q'jaccro (cuJi Tanno può dare licenza il 

Vifitatorc. l7.^ 
Danari depofìtati, non fi /pendano fcn- 

za licenza. tj^^ 
Qjaccro feudi due volte Tanno pofTono 

darli à Contcflorii Auuocati, e Procu* . 

ratori. xjl 
Cofc di zuccaro li poffonolauorarc con ^ 

licenza della Madre . %jl 
Viuande difecolari non fi apparecchino 

ne* Monarteri . 1 
Monache delTOrdine di S. Francefco di 

Paola non apparecchino cole di carne, 

òlatcecini. x^} 

Rendite di particolari J ; )oJ 

Limofina da chi difpenfata l 3 il' 

Non prcftino robbe del Monaftero « 3 ^ 
Non lì prellino denari^ ne piglino robba 

in credenza. JJT 

Le Conuerie non fcruano à perfonc par« 
licolari . 

Cerca delle Celle due volte Tanno . j 
I nueatario alla morte d ogn vna • j 
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Alle Nouicie Conuerfe ] che fi partono 
,. nenie li dia cola alcuna, 57. 
Inaécario fi farà da ogni nuoua Madre . j S. 
La Madre finito loflicio confcgni Tln- 

ucmario alla nuoua Superiore . 3 f 
Scomunica contro chi piglia robba«. 

d'altre. ^o. 
Ornamenti non fi tenghino in Camere 
priuatc . ^ r; 

Robbe di fècolari non fi f iluino ■ 41. 

Weffe non fi dichino /cnza licenza . 4^ ; 
Contciiori Itraordinajij fono per tutta la 
Comunità. 44I 

Tele delle Gradediapo calate. 4S* 

Feftc> quali fi pcrmcrtono. 46^ 
Nelle f Q. Hore della Città, che fi doie 

oflcruarc . 42. 

Predicatori di quali Religioni debbano 



cllcrc . 


47.^ 


Ottauadel Santiis. Sagramento come fi 


loUenizi. 
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Ofieruanze nel dareTabiro, òFare la Pro^ 
fclllone. 



Predicatori come fi dcuono elleg^rere. j o. 
Nella Cena del Sig.chc fi dcuc oiTcruae. j f , 
Stipendio per le Me fle carnate . 5f7 

G 2 Mo- 



Capitolo delle colpe non fitralafci. 




Nella morte di parenti no fi tcghi lutto. 




I r r 

Abito di Monache, cuia forma. 




Pianelle , e fua forma . 


/7- 


Socie aQiftano con la Superiore. 


S9. 


Regolari che parlano con le Monache 


(ua ofTeruanza . 


— ^ — 


X uLic atiiiLaiio 41 JUauorerio . 




Calamaro, e penna non fi permettono. 

. Km ■ 




Lettere non fi riceuano^ne mandino fen 




za licenza. 


6*: 


Lettere di Monache al Superiore 1 


e 


mandila Madre, 




Ricreationi due volte il Mcfe. 




Inferme fi gouernino ncirinfermeria . 




Conualefcenti mangino alla prima, ò fè 




conda Mcnfa. 




Conualefcenti non parlino alla Menfa. 

111. r ^ • . Il 


<7. 



Carne di penna non fi mangi lenza ordi- 
ne di Medico. (fp» 

Conualefcenti non pofllno mangiar car. 
ne di lencopiùdi quattro giorni ncl- 
rinférmcria. 70^ 

Offici; minori durino vn'anno . 71. 

> ^ . — ^ — — 

■ mé 1 



Monache di che età per TOfficij. 7/^ 
Contratti non fi facciano ienza licenza, jx^ 
Fcmine feruicnti non fi pcrmctteno • 7 j. 
Conti dcll'intcrmicra^cCcllcraiia ogni 



Mefc. 








74- 


Non fi fpcnda più deirafTegviaco l 


75- 


A Ila prima menfa vadino tutte. 




7<r. 


Non fi entri in Cocina. 






77' 


Refettorio come prouiflo. 






78. 



fia mancamento. 79. 
Lcttione nella Mcnfaogni giorno . lo. 



Si tarpano due (ole Mcnle . 


81. 


Particolarità non fi permetta. 


tt. 


Fuori del Refettorio non d mangi. 


«i. 


Preienti vadano in Comunità . 


84. 


Regola s'oflcrui. 





Lifla delle (eruienti ogni fettimana* S (». 
Choroli tfequentidatutte|C fua oflcr, . 

uanza . 87,' 

Conuenticoli fi fuggano. 887 
Oflficijnon fiambilcano. 877 
Capitolo i^crriceuereperfonenon fifac- 

eia fenza licenza. 89, 

Nouitie alla profeiHone come flamec* 

tono. ^ fo. 



r " • 

''Voti fi diajio fcgrcti.' pj] 
,Nouitic non parlino fenzz licenza . ^#7 
4Jon2ciic pcruenuteaii cudidodcci an* 
ni piglino Tabito*^ . > 9 1 ; 

Kouitic finito Tanno facciano la profcf'* 
fione, 

Prof-cflotce ftiano focto lobcdienza d yna 



Macftra. » ♦ ^ 



f abrica non Ìi taccia fcnza licenza . ^ é. 
ProccHìoni nel clauftco> c loro oflcruaza. 97. 
Non fi laui à Secolari . ^ 
Canti ^ e iuoni di notce, 



Giuramenti, e concefc fi fti^^j^ano . 


/CI 


ri 
• 


Parlare dal Choro, ò Lcucrini non 


fi per- 





.Educande, e loro requifid. j o|. 

Maeftra d'Educande. ^ ' io 4: 

Educande ftiano jfèqueftrate dalle Mo- 
nache. ' ^ ,0/.' 

Educande come vcUfrc' , q^. 

Educande non vfino pendenti, ne collane 
doro. ,07: 

Educande non vfino vani ornamenti. 108. 

Educade,che ftàno per prédcre marito, i» f. 

Ordinar, fi leggano nella prima Mc(a .no. 

IL F 1 N £• . a 




5> 



IN PALERMO; 
t-ii. ■ .,, ^ 

Per Alfonso dell'lfola Stampatore Aiciucfcoualc* 

M D XXXVl. 



V 



